
Motociclismo: c'è un segreto 
dietro ì suoi successi 

Luca Cadalora, 
una filosofia 
su due ruote 
Il motociclismo italiano dopo lunghi anni di crisi 
cerca il rilancio attraverso le imprese di alcuni gio
vani piloti che stanno vestendo i panni di protago
nisti nel Mondiale: Cadatora, Gianola, Chili. Luca 
Cadalora, 25 anni, modenese, portacolori del team 
Yamaha di Giacomo Agostini nella classe 250, è la 
vera punta di diamante. E, per arrivare al suo se
condo iride, si affida alla... filosofia orientale. 
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WALTER QUAONILI 

• i M1SANO ADRIATICO Moiri 
sostengono che per correre e 
vincere nei motociclismo oc
corra avere un briciolo (o for
se più) di follia. L'ultima ge
nerazione di piloti, da Kho-
cinski a Schwante, a Merkel, 
conforta questo adagio esi
bendosi in «numeri» da brivi
do, per la gioia del pubblico. 
Luca Cadalora rappresenta in
vece la più esemplare delle 
eccezioni a questa regola. 
Tranquillo, posato, schivo, il 
venticinquenne modenese del 
team Agostini prova, corre e 
vince nel motomondiale con 
straordinaria linearità, senza 
eccessi e senza show da circo. 
Lo hanno addirittura sopran
nominato il filosofo perché da 
un po' di tempo a questa par-
te si presenta ai box portando 
sottobraccio testi di dottrine di 
pensiero orientali. 

«Mi ranno ridere quei miei 
colleghj che impennano le 
moto solo per la platea - os
serva Cadalora -, secondo me 
una gara si vince per l'ottanta 
per cento col cervello e solo 
per il venti per cento con la 
forza e il coraggio. Quindi so
no convinto che per migliorar
si costantemente e centrare 
traguardi sempre più ambizio
si, occorra incrementare co
stantemente il livello di con
centrazione e avere una sem-

- pre migliore conoscenza di se 
stessi Di qui le mio letture». 

Di che cosa si tratta esatta
mente? «Sono lesti di Mogata-
ri. una dottrina orientale diffu
sasi attorno al 1400, la cui let
tura aiuta a rilassarsi e porla 
ad un sempre crescente equi
librio Interiore, aumentando il 
livello di concentrazione, lo 
ho tratto notevoli giovamenti 
da questi testi. Sara un caso, 
ma negli anni passati incap
pavo in qualche caduta, ora 
non vado quasi più per ter
ra .,•• 

Ma non può essere solo 
nella filosofia orientale il men
to del •fenomeno» Cadalora... 
«Certo che no. Ho una moto 
eccezionale, la Yamaha, un 
team organiz?atisslmo guida
to da Giacomo Agostini, per
sona competente e squisita 
che ti responsabilizza e ti met
te a tuo agio. Insomma, una 
serie di componenti che som
mate portano al successo». 

Luca Cadalora e uno dei ra
ri enfant prodiga del motoci
clismo italiano degli anni Ot
tanta che, dopo il periodo do
rato di Agostini e Pasolini, ha 
conosciuto una lunghissima 
cnsi. Il palmarés del modene
se £ già prestigioso: campione 
del mondo nel 1986 nella 
clas.se 125, ha vinto fino ad 
ora sette gran premi. Que
st'unno lenta di arrivare anco
ra all'Iride, ma nella classe 
250. Coltiva poi un'ambiziosa 
speranza... «SI, vorrei centrare 
il tris, cioè vincere anche nella 
250 e nella 500». 

Quindi il suo obiettivo è 
quello di correre nella «mezzo 
litro», cioè nella cilindrata più 
prestigiosa, dove si è sempre 
al centro dell'attenzione e si 
guadagnano più soldi? «Non 
vorrei sembrare anticonformi
sta per forza. Ma io corro e vo

glio vincere soprattutto per 
uria mia ambizione persona
le. I soldi e la gloria vengono 
dopo, E non rivestono poi tan
ta importanza nella mia vita. 
Conosco piloti che sono stati 
"costruiti" e montati dai "me
dia", ma che In un baleno so
no passati dall'altare alla pol
vere, scomparendo di scena. 
No, questo a me non capiterà. 
Non mi lascerò coinvolgere*. 

Cadalora antipersonaggio 
per eccellenza, dunque. Per 
questo è più facile vedérlo al 
bar sotto casa nel centro di 
Modena, giocare a biliardo 
con gli amici, piuttosto che 
davanti alle telecamere delle 
tv. «Lo ammetto, da questo 
punto di vista sono piuttosto 
schivo. E a dir la verità sono 
contento d'esser così». 

È vero che sogna di correre 
con una Formula 1? «Mi piace
rebbe provare una monopcn 
sto. Ma non accetterei mai di 
correre nel grande circo. Trop
pa pubblicità, troppo caos, 
troppa smania di protagoni
smo in tutti, troppi interessi 
esasperati. Troppa finzione. Il 
motociclismo è un paradiso al 
confronto». 

Quest'anno nella sua clas
se, la 250, ci sono sette-otto 
piloti che si equivalgono. Per 
arrivare all'iride occorrerà tirar 
fuori gii artigli e rischiare un 
po' di più... «Non mi tirerò cer
to indietro, ma a me non pia
ce il rischio fine a se stesso. In 
gara do sempre il massimo 
senza però mettere a repenta
glio l'osso del collo. E credo 
di aver dimostrato di poter 
vincere anche senza compie
re assurde pazzie». 

Prime prove a Misano 
Volano Reggiani e Schawntz 
mentre Spencer va a picco 
Lavado cade e si frattura 
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M MISANO ADRIATICO. Sono 
Mali i piloti della classe 250 a 
(aria da protagonisti nella pri
ma giornata, dijwove ufficiali 
del Oran P o p » d'Italia, qum-
ep^ppunìamento del moto-
riandiate. In dieci si sono tro
vati racchiusi nel ristrettissimo 
spazio di un secondo. La poie 
posltlon provvisoria, dopo una 
strenua battaglia, è andata al 
romagnolo Reggiani (Hon
da) . Alle sue spalle io spa
gnolo Ruggia e il modenese 
Cadatora. Nelli classe regina, 
quella delle 500. il più veloce 
è risultato lo statunitense Sdì-

wantz (Suzuki) davanti a 
Lawson e Rainey. Nella classe 
80 dominio dello spagnolo 
Martinez (Derby) davanti al 
40enno Doerflinger. La gara 
delie 125 si correrà oggi (ore 
14.50) per cui le quattro ses
sioni di prove di ieri hanno 
delinealo la griglia ufficiale. 
Davanti a tutti l'olandese 
Spaan (Honda) davanti allo 
spagnolo Martinez e all'ac
coppiata Italiana Gianola-Cre-
sini. Da segnalare quattro ca
dute: quelle gravi di Ricci e di 
Luis Lavado, e quelle lievi di 
Roche e di Spencer. DIV.G. 

Confermata in appello 
la vittoria «a tavolino» 
della Philips di Milano 
che va così in finale 

Amarezza e una valanga 
di firme da Pesaro: 
scende in campo Forlani 
La «bella» Enichem-Knorr 

«Ergastolo» alla Scavolini 

Modena» finale pallavolo 
Stasera quarto tète-à-téte 
fra Panini e Maxicono 
Quasi fetta per Berteli & C. 

QIOROIO •OTTANO 

La Corte federale ha confermato ieri in seconda 
istanza la sentenza della Commissione giudicante 
che aveva dato la vittoria per 2-0 a tavolino alla Phi
lips sulla Scavolini per la ferita riportata da Mene-
ghin nel corso della prima gara di semifinale gioca
ta sabato scorso a Pesaro. I milanesi si qualificano 
cosi per la serie finale, dove incontreranno la vin
cente deilo spareggio di oggi tra Enichem e Knorr. 

LIONARDO IANNACCI 

MROMA. Tanti, troppi ter* 
mini giuridici per riuscire a 
spiegare chi tra Scavolini e 
ftiilips disputerà la serie di fi
nale per lo scudetto 1988-'89 
dd basket;: Ieri pomeriggio a 
Roma la Corte federale, pre
sieduta dal dottor Verde, ha 
rigettalo il ricorso presentato 
da»a Scavolini in merito alta 
sentenza di primo grado di 
giovedì della Commissione 
giudicante. Confermato quin
di il 2-0 a tavolino a favore 
della Philips per la moneta 
che colpi Dino Meneghin al 
termine del primo tempo del
l'incontro di sabato scorso. 
Confermate la responsabilità 
oggettiva della società che 
ospitavate la tesi, determinan
te anche nel primo grado, che 
la ferita di Menghtn privasse la 
gara della necessaria «ugua
glianza competitiva*. E confer
mate anche le due giornate di 
squalifica al campo pesarese 
inflitte lunedi scorso. Si è rive
lato, quindi, vano il ricorso 
presentato in gran fretta dalla 
Scavolini contro la sentenza 
della Giudicante. Ieri a Roma 
le due squadre erano rappre
sentate da Massimo Cosmelli 
e Guido Cario Gatti (Pesaro) 
e dal duo Morbeìli-Cappellari 
(Milano). La seduta della 
Corte federale, presieduta dal 
capo-gabinetto del ministro 
Vassalli, dottor Verde, è dura
ta due ore abbondanti e la de

cisione definitiva, assoluta
mente irrevocabile, è stata da
ta verso le 19. Oggi saranno 
rese note le motivazioni della 
sentenza. 

Pesaro cestistica ha vissuto 
questi due giorni in... pretura 
con lo stato d'animo dell'a
mante tradita da un gesto 
sconsiderato e irrimediabile di 
tino dei suoi spasimanti. All'o
ra dj cena, per le vie della cit
tà di Rossini regnava il silen
zio e in un' atmosfera da «day 
after* la società preparava in 
gran fretta un mesto comuni
cato nel quale «veniva manife
stata la grande insoddisfazio
ne nel non vedere confermato 
il principio fondamentale del
lo sport che vede tutti ì suoi 
eventi agonistici decisi solo 
sul campo». Nel pomeriggio, 
quasi un presagio dell'attesis
sima sentenza della Corte, 156 
fogli contenenti 4.451 firme 
ingolfavano i fax della Federa
zione a Roma. In una sotto
scrizione popolare senza pre
cedenti, la città di Pesaro (sin
daco in testa) (deplorava il 
gesto irresponsabile di chi 
aveva lanciato la monetina» 
ma riteneva «assurdo decidere 
in questo modo l'assegnazio
ne dello scudetto». Darren Da-
ye, uno dei protagonisti del
l'avventura tricolore di dodici 
mesi fa, ha dichiarato in un 
momento di sconforto che 
«dopo questa vicenda prende

rò in esame anche l'Ipotesi di 
lasciare il basket italiano*. Va
lerio Bianchini molto laconi
co: «È molto triste uscire cosi 
dai play off*. Più dura il presi
dente della Scavolini: «Un ver
detto vergognoso che non fa 
onore al basket*. Da Milano 
Gianmario Gabetti, proprieta
rio della Pallacanestro Philips, 
ha espresso tutta la sua soli
darietà alta Scavolini convin
to che i cretini ci siano a Pesa
ro come a Milano, anche la 
mia società è a posto con la 
coscienza*. Infine il commen
to del segretario generale del
la De che si è scoperto ieri ti
foso della Scavolini: «È stato 
un verdetto sproporzionato 
per le conseguenze che pro
voca in una città che vive di 
basket*. 

Oggi Enichem-Knorr. Spa
reggio di semifinale regolare 
oggi a Livorno. In un palasport 
che si è rivelato «lillipuziano» 
si giocherà Io spareggio nel
l'altra semifinale tra l'Enichem 
e la Knorr. Pensate, oltre 8.000 
richieste per quattromila posti 
scarsi: 3.800 gli abbonati, una 
decina (sic!) i biglietti a di
sposizione dei tifosi della 
Knorr- L'Enichem, che vive 
questi giorni in... apnea, recu
pera Alberto Bucci e sogna la 
serie finale, la prima della sua 
storia. Le ultimissime da Bolo
gna danno recuperati al me
glio il febbricitante Bonamico 
e Clemon Johnson. Bob Hill 
sarà regolarmente in panchi
na, dal momento che ieri po
merìggio gli organi federali 
non hanno esaminato la sua 
pratica. Il secondo tempo del
ia partita sarà trasmesso su 
Raidue alle 17,45; arbitreran
no Paronelli e Tallone. 
Play-out. Continua nel girone 
•giallo* la cavalcata solitaria 
della Neutroroberts che giove
dì ha espugnato senza nessun 

I •hi ^**«**/ 

""ìt:,, Dino Meneghin 

problema il campo dell'Alti-
beri Firenze guida ora la clas
sifica a punteggio pieno con 
14 punti; seguono Sharp e Al-
libert con 8, Ipifim con 6, An
nabella con 6 e Filodoro con 
4. Nel raggruppamento «ver
de*, che vede ora al comanda 
Reggio Emilia. Le Cantine Riu
nite guidano la classifica con 
10 punti davanti alla Kleenex, 
atta Glaxo e alla Phonola Ro
ma con 8; seguono Man- con 6 
e Fantoni con 2. Ieri il giudice 
sportivo ha squalificato per 
due gare Lorenzon (Phonola) 
e per una Capone (Kleenex) 
in seguito alla «rissa* scoppia
ta giovedì sera al PalaEur. Pie
ro Pasini é il nuovo allenatore 
della Filodoro Brescia per la 
prossima stagione. 

corsiva 

tono nera 
diqtiesto 

minibasket 
• i Un anno vissuto pe
ricolosamente. Non si po
trebbe definire in altro 
modo la stagione 1988-
'89 per tutta la pallacane
stro italiana. Uno sport 
che aveva vissuto negli 
anni Settanta e all'inizio 
di questo decennio un 
clamoroso «boom* tecni
co, di immagine e di po
polarità. Uno sport che 
per le vicende di questi 
ultimi mesi - dal caso-
Stokes fino alla semifina
le tra Pesaro e Milano ri
solta ieri a tavolino - ha 
perso, però, molto del 
credito acquisito con 
• grande merito negli ulti
mi anni. In Lega si punta 
molto sul cosiddetto bas
ket del «2000* in pieno 
stile-Nba. Ma la sentenza 
della Corte federale di ie
ri è il triste epilogo di una 
stagione da dimenticare, 
di una campionato irre
golare che dopo l'assur
da retrocessione di Vene
zia e il decimo posto as
segnato a Cantù dagli or
gani federali della Fip, ve
drà l'assegnazione di uno 
scudetto falsato. Tre 
squadre, a questo punto, 

Kssono vincere il titolo: 
ilips, Enichem e Knorr. 

Lo facciano in fretta, con 
tutto il rispetto, perché 
quello che si sta conclu
dendo è un torneo che 
vorremmo cancellare dal
la memoria il più veloce
mente possibile- D LI. 

Auto. Noie anche ieri a Imola, sferzanti battute dell'inglese 

«Cara Ferrari, così non va...» 
Mansell firma la resa ai... giapponesi 
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Q I U U A N O CAPECELATRO 

EB IMOLA. «L'Honda nel '90 
darà i suoi motori a due, tre 
squadre. Se sapessi quali sono 
quelle che si aggiungeranno 
alla McLaren, ci andrei subi
to». Ahi, qui spira aria di fron
da. Tra un sorriso e l'altro, 
Mansell cala giù una serie di 
battutacce da tirar vìa la pelle. 
E la dichiarazione dell'addetto 
alle relazioni esteme del-
l'Honda, Nakamura, gli offre il 
destro per far capire, senza 
troppi peli sulla lingua, che il 
feeling tra lui e la «rossa* di 
Maranello è ormai un ricordo. 
«Non dovrei star qui. Dovrei 
stare a casa, con mia moglie e 
i miei figli». 

Quella sediola rossa di ple
xiglas ricorrerà a lungo nei 
suoi sogni. In due giorni, Man
sell vi ha trascorso circa dieci 
delle undici ore che avrebbe 
potuto dedicare- alle prove. 
Una cìnghia, quella dell'alter
natore, ha fermato la macchi

na giovedì una prima volta, 
poi di nuovo ieri mattina, do
po appena òtto giri. Freneti
che staffette tra Imola e Mara
nello alla ricerca del pezzo 
perduto. E Mansell ad aspetta
re, la tuta rossa arrotolata alla 
vita, pigramente spaparanzato 
al sole a meditare sui destini 
suoi e della Ferrari. 

Fiorio e Mansell sono i due 
poli contrapposti di una Ferra
ri malconcia, da cui trapelano 
ancora indizi dì lotte intestine. 
Due filosofie sportive inconci
liabili. E l'inglese non ha re
more ad esporre la sua: «Che 
dice Fìòrio? Che l'ideale per 
un pilota sarebbe guidare la 
macchina tre volte a settima
na? Io dico, al punto cui sono 
arrivato, che senso avrebbe 
per me guidare a Fiorano? L'i
deale è guidare nei gran pre
mi. Adesso finisco con questa 
tortura e poi mi vedranno sol
tanto in Messico. Tra una setti

mana vado in Florida a fare 
un po' di golf*. Poi, tra il serio 
e il faceto, ritoma sull'argo
mento: «Se devo passare tre 
giorni a Fiorano, Tanno prossi
mo non correrò con la Ferra
ri». 

Un'occhiata al box, sempre 
malinconicamente chiuso. Un 
risolino. 

«Volete saperla tutta? Se 
non ci fosse la McLaren, il 
campionato sarebbe magnifi
co. infatti, siamo tutti sullo 
stesso piano. I campionati veri 
sono stati quelli tra l'80 e 183, 
quando tutte le squadre ave
vano più o meno Io stesso mo
tore. E k> scorso anno? Non 
voglio esprimermi sul rendi
mento di Senna e Prosi. Dico 
soltanto che il Mondiale è sta
to in mano all'Honda, che lo 
ha deciso in Giappone. Lo ha 
fatto Tanno scorso, lo farà an
che quest'anno*. 
. Si guarda attorno per co
gliere l'effetto delle sue parole. 
«Non ci credete? Beh, io l'ho 

sperimentato sulla mia pelle, 
quando ero in squadra con Pi-
quel, nell'87. Nelson ebbe mo
tori più potenti. Provate a chie
dere a Patrick Head (team-
manager della Williams, ndr) 
cosa accadde a Monza*. 

«La verità è che i giapponesi 
hanno soldi, tutti i soldi di cui 
hanno bisogno, mezzi, uomi
ni. A Le Casteliet, per le prove 
di questi giorni della McLaren, 
ci sono duecento ingegneri. A 
Wako, quartier generale del-
t'Honda in Giappone, ci sono 
2.200 persone. E una mentali
tà diversa. Per questo l'Honda 
ha un motore fantastico. Sen
na a Montecarlo ha vinto cor
rendo senza prima e seconda. 
Io non avrei mai potuto...*. 

Anche la seconda giornata 
di prove volge inutilmente al 
termine. Otto giri in prima 
mattinata, altri dieci verso l'o
ra di pranzo: tempi altissimi. 
«Bei giorni quelli di Rio - fa 
nostalgicamente Mansell - . 
Ma da allora l'Honda ha fatto 
passi da gigante. Oggi ha qua-

ranta-cinquanta cavalli più di 
noi. Anche la Renault ha qual
che cavallo in più». Nel pome
riggio si riprende, non fosse 
che per dare una piccola sod
disfazione al centinaio di fans 
appollaiati in tribuna, che van
no in visibilio quando il pilota 
si esibisce in un paio di testa-
coda. Un'altra decina di giri. 

Mansell scalpita, non aspet
ta che l'ora di riprendere la 
strada dell'Inghilterra e non fa 
nulla per nasconderlo. La For
mula 1 sembra l'ultimo dei 
suoi pensieri. I discorsi sul fu
turo, gli intrecci ipotetici del 
mercato - Prost alla Ferrari, 
Berger alla McLaren - non 
sembrano affatto interessarlo. 
«Correre con Prost? Sarebbe 
fantastico averlo come com
pagno di squadra», afferma. 
Poi si guarda attorno con l'ulti
mo sorriso della giornata, e 
conclude filosoficamente: 
«Credete davvero che vincere 
il campionato sia tutto nella 
vita? Io ho ben altro. Ho i miei 
figli. E il golf». 

Il Bingo-Basket di Raul Gardini 
Wm MELANO. Net quartier ge
nerale della Ferruzzi si tende 
a minimizzare. L'acquisto, tra
mite Il Messaggero, delle squa
dra di basket del Bancoroma 
non e che uno degli interventi 
delle società del gruppo nel 
campo delle sponsorizzazioni 
culturali e sportive. La stessa 
cifra pagata alla banca dell'Iti 
per rilevare la squadra - circa 
5 miliardi, anche se mancano 
in proposito conferme ufficiali 
- non è dì quelle capaci di far 
vacillare un gruppo che i mi
liardi è abituato a sommarli a 
migliaia. Per fare un confron
to, basterà ricordare che l'ini
ziativa di coprire a Milano Pa
lazzo Marino (la sede del Co
mune, in piazza della Scala) 
con un telone gigantesco che 
ne riproduce con precisione 
l'immagine per tutto il perìodo 
del lavori di restauro, al grup
po Ferruzzi di miliardi ne co
sta quasi 4. E proprio ieri è 
stato annunciato che la Farmi-
lalia Cario Erba, una delle 
stelle della galassia ravennate, 
ha assunto l'intero onere del 
restauro degli affreschi delia 
chiesa di Santa Maria della 
Carità ad Ascoli Piceno. 

Il gruppo Gardini ha rilevato la squadra 
di basket del Banco di Roma che do
vrebbe chiamarsi dalla prossima stagio
ne «Il Messaggero», dal nome del quoti
diano romano di proprietà di Raul Gar
dini. È una decisione che ha suscitato e 
susciterà discussioni a non finire ma 
che testimonia dell'attenzione dei gran

di gruppi finanziari verso uno sport co
me il basket. Tutto questo mentre a Mi
lano la Philips sta per essere ceduta a 
Cabassi o, viceversa, a Berlusconi. In
tanto ieri la Phonola, che sponsorizzava 
la squadra romana in questa stagione, 
ha emesso un comunicato in cui espri
me la sua irritazione per l'operazione. 

Che il gruppo ami lo sport 
lo confermano gli sforzi di 
Raul Gardini dì allestire per la 
prossima Coppa America in 
Nuova Zelanda una nuova 
barca, l'ennesima della serie 
del Moro di Venezia, E lo con
ferma l'acquisto, diversi anni 
fa, della Teodora di Ravenna, 
la squadra di pallavolo femmi
nile che ha vinto nove scudet
ti. 

Eppure è evidente che qui 
si tratta di un affare di diverso 
peso, anche per il coinvolgi
mento diretto del giornale, il 
quale sarà non solo il padro
ne ma anche lo sponsor della 
squadra di basket della capi-
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tate, con tanto di testata sulle 
maglie. Una prospettiva che 
ha un unico sfortunato prece
dente con un Diario meridio
nale, e che fa già molto discu
tere all'interno del mondo 
dell'informazione. 

Sì tratta - dice Antonio Fila
ti, consulente di comunicazio
ne e pubblicità - di una ulte
riore conferma (semmai ce 
ne fosse stato bisogno) della 
tendenza a vendere i giornali 
come oggetti di consumo co
mune. C'è chi fa il Bingo, chi il 
Portfolio, chi il Replay. Adesso 
ci sarà anche la squadra di 
basket. Migliaia di persone sa
ranno indotte a gridare nei 

palasport il nome del Messag
gero, il quale conta di avere 
cosi un importante «ritorno» in 
termini di vendite e di immagi
ne, specie tra il pubblico gio
vane. 

li mondo della pallacane
stro conosce da tempo imme
morabile questo fenomeno 
che trasforma le classifiche in 
una sorta di Carosello dome
nicale. Nel calcio avviene di 
meno, ma ci sono eccezioni di 
rilievo: basta ricordare, per tut
ti, il caso della squadra di Vi
cenza, da sempre legata alla 
Lanerossi. 

Convengono davvero que
ste sponsorizzazioni? Molti ne 

dubitano. Pìlati ricorda come 
il fenomeno, dopo gli eccessi 
degli ultimi anni, sìa in vistoso 
calo. Alla Parmalat la Formula 
I ha dato una spinta in termini 
di popolarità che con altri ca
nali pubblicitari sarebbe co
stata forse dieci volte tanto. 
Idem dicasi per la Carrera, 
quando sponsorizzò una 
squadra di ciclismo e vìnse il. 
Tour, aprendosi una breccia 
nel mercato francese. In tempi 
più recenti è noto il caso della 
Medìolanum, la compagnia di 
assicurazione di Berlusconi il 
cui nome compare sulla ma
glia del Miian: la Medìolanum 
è la compagnia che ha realiz
zato l'anno scorso la più alta 
crescita in percentuale nella 
raccolta premi, 

Rilevando la squadra, dal 
Banco di Roma - istituto con il 
quale intrattiene ben altri affa
ri - Gardini spera di radicare 
ancora meglio // Messaggero 
sulla piazza di Roma; di ven
dere più copie senza sponde-
re soldi in concorsi coi lettori. 
Indipendentemente, s'inten
de, da come il giornale è fatto 
e da come informa. 

Bfl MODENA. Questa sera 
(palasport di Modena, ore 18, 
telecroruica differita su Raidue 
nel corso di «Notte Sport-) la 
Panini ha la possibilità di con
quistare il suo quarto scudetto 
consecutivo, È in vantaggio 
per 2-1 nei confronti della Ma
xicono Parma e questa gara-4 
potrebbe chiudere definitiva
mente il discorso tricolore. Ed 
avrebbe del clamoroso. Non 
perché un nuovo titolo ai mo
denesi sarebbe immeritato, 
tutt'altro, ma percome I auca-
li se lo sono visti sfilare dalle 
mani. Dopo una stagione vin
cente, con il lungo ed impie
toso dominio sulla regular 
season u la vittoria nella Su-
percoppa ai danni del Cska 
Mosca, il giovane sestetto di 
Montali aveva il «dovere» di 
raggiungere anche l'obiettivo 
finale: strappare il titolo dalle 
mani di Bettoli e compagni. 
Invece martedì scorso e arri
vato il clamoroso 0-3 a domi
cilio. La Maxicono, in gara-3, 
ha paurosamente sbandato 
dal punto di vista psicologico, 
fatto gravissimo in uno sport 
che si gioca tutto in frazioni di 
secondo e che pretende in 
ogni momento la massima 
concentrazione e determina
zione. Che i parmensi si siano 
sfiancati nervosamente dopo 

l'inseguimento alla suprema
zia modenese che dura ora
mai da anni? E che alle prime 
difficolta quando oramai sem
brava fatta (esemplo, la catti
va giornata del palleggiatore 
Dvorak) si siano smontati? 
Roberto Ghirelti, general ma
nager della Maxkjono, è di 
tutt'altro avviso: «Non siamo 
assolutamente finiti. Pur non 
avendo saputo sfruttare II van
taggio intemo di martedì sia
mo certi di potercela ancora 
(are. A Modena oggi giochere
mo convinti di vincere e di 
guadagnarci, cosi, la "bella" 
in casa*. Ghiretti ci tiene | » i a 
precisare che non esiste alcu
no screzio tra II palleggiatore 
statunitense e l'allenatore 
Montali come riportato da 
qualche parte, «Siamo tutti se
reni, mi fa ridere leggere che 
Dvorak avrebbe litigato cori 
Montali e che avrebbe inten
zione di andarsene. Risponde
remo sul campo». Comunque, 
a Parma sanno di essere ap
pesi ad un filo sottile, un filo 
che Modena spera di poter re
cidere già oggi. Ansio Isola, 
general manager gialloblù, 
glissa sul pronostico e preferi
sce fare i conti sugli spettatori: 
7mila biglietti tutu venduti e ri
chieste per altri 3mita. La par
tita «economica» lui l'ha già 
vinta. 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Bologna 
Cesena-Pescara 
Como-Atalanta 

Fiorentina-Verona 
Inter-Lecce 
Lazio-Pisa 
Sampdorla-Milan 
Torino-Juventus 
Messina-Udinese 
Monza-Avellino 
Samb-Qenoa 
Caseriana-Palermo 
Pqggibonsi-Casale 

I X 
1 

X2 
1 
1 
1 
X2 

X 1 2 
1 
X2 
X 1 2 
X 
1 

TOTIP 

Prima corsa 2 1 

I X 

Seconda corsa 2Xi> 

1 X 2 

Terza corsa 1X 
X 2 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XX 
1 2 
X I I 

12X 

X I 

12 

ECONOMICI 

CERCA» CUOCO GfOVANE 
esparto buona referenza por 
nuovo ristorante stagione esti
va/invernala (possibilità annua
lità) alloggio • zona Cadore - ore 
pasti 0435 - 9563 (25) 

A BEUAHIA IGEA MARINA 
• f f i t t iano appartamenti sul ma
re settimanalmente a partir? da 
lira 200000 - 0541/630292 (13) 
A LIDO ADRIANO (Ra) affittia
mo ville, bungalow, apparta
menti s j l mare con piscine, ten
nis Prezzi settimana ti da Mag
gio 50 CtX Giugno 105 000 - Lu
glio/Agosto 340000 - Offerte 
famigliti settimane gratuite Ri
chiedeteci catalogo «Centri Va
canze Manne» - Tel 0544 -
494050 <1) 

GATTEO MANE HOTEL ISOT
TA • conduzione familiare - me
nu a scelta - Maggio-Giugno* 
Settembre 27000 - Luglio 
31000 - Agosto 37 000 - Tel 
0547-136131 (26) 

NOZZE D'ORO 
Sergio Roversi con la moglie 
Luigia Pogliani e le figlie Ele
na e A'essia, annunciano che 
il padie Aurelio e la madre 
Carla Elartoli hanno festeggia
to l'I 1 maggio le nozze d'o
ro. Ai cari genitori gli auguri 
di una serena e gioiosa esi
stenza sempre più uniti che 
mai. . 

RICCIONE affittasi apparta
mento asnvo ione tranquilla • 
vicino mare-Tal 0641/60464*' 

( te i 

RIMINE MWAMARE affittarci 
appartamentini arredati estivi. 
vicino mare - Giugno 600 000 • 
Luglio 1000 000 compreso spe
se condominiali e parcheggio 
auto - possibilità quindicinale • 
Tel 0541/784719 (241 

RIMIMI MIRAMARE - Hotel 
Soave - tel 0541/372567 - 20 
m mare, moderno, confortevole. 
cucina casalinga - Giugno 
30 000 - Luglio 32 500/36 000 -
Agosto 38 500/45 000 1221 

SAN MAURO MARE ladriaticol 
Hotel Anna 0641/46664 - mo
derno, camere con servizi, par
cheggio. conduiione proprietari 
• Pensione completa a partir» da 
L 25000 (211 

TOSCANA - MARINA M 6IB-
•ONA • Affittasi monolocali bi
locali, tritaceli in residence mo
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spiaggia vastissima, 
mare limpido Telefono 
06867600426 18) 

VILLE APPARTAMENTI RESh 
OENCES villaggi al mare, cam
pagna, montagna: Marche, 
Trentino, foacana, Puglia. Sici
lia, Grecie. Informazioni telefo
nare anche festivi Promotour 
0721/806751. 

(5) 

Con l'Unità 
al Giro d'Italia 

» Lunedi prossimo, 15 maggio, l'Unità 
pubblicherà un inserto di 8 pagine sul 
Giro d'Italia. Parlano i protagonisti più 
attesi: da Roche a Fignon, da Bugno a 
Fondriest. 

i I ricordi di Wladimìro Panizza - Intervi
ste, curiosità, statistiche. 

> Scrivono Gino Sala, Dario Ceccareliì, 
Marco Ferrari, Ennio Elena, Andrea Aloi, 
Oreste Pivetta, Emile Besson, Alfredo 
Martini, Nedo Canotti, Bellino Bertini e 
Pier Augusto Stagi. 

m Unità 
Sabato 
13 maggio 1989 
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